
 
 

Forse il dolore più grande 
non è la loro assenza, 
ma l’amore che continua 
a cercarli. 

Resta intrappolato nelle mani, 
nelle parole mai pronunciate, 
in quei gesti rimandati 
perché pensavamo 
ci sarebbe stato tempo. 

Avremmo voluto dire ancora, 
fare ancora, 
tenere ancora. 
E invece il silenzio 
è arrivato prima di noi. 

E allora finiamo a parlare nel vuoto, 
a inviare pensieri, baci, preghiere 
senza sapere davvero dove indirizzarli. 
Finiamo alla fine a fidarci del fatto 
che l’amore sappia 
trovare la strada da solo. 

Chi abbiamo perso 
non è più davanti ai nostri occhi, 
ma continua a vivere 
in ciò che siamo diventati. 

E forse il legame non si spezza: 
cambia forma. 
Diventa memoria, 
diventa presenza invisibile, 
diventa amore 
che non ha più bisogno 
di essere visto per esistere. 

Alya Shaini (dal libro “Baci dal cielo”) 
 
 
 


